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EDITORIALE

La sinistra
noiosa
MINO FUCCILLO

Plauso dell’Ocse per le privatizzazioni: «Partiti per ultimi, avete ingranato la quarta, adesso siete primi in Europa»

I conti d’oro di Italia ’98
Ciampi domani a Bruxelles con questi dati: Pil più 2,5%, prezzi fermi, cala il deficit, debito al 119%
Fa discutere l’allarme di Fazio sull’Euro. Bersani: «Niente polemiche a cento metri dall’arrivo»C

HE NOIA questa sini-
stra contemporanea,
senza passione, cuore
e calore. Che grigiore:

occuparsi addirittura dei rap-
porti tra magistratura e rifor-
me. Vuoi mettere la gioia so-
lare di gridare: «Tutti ladri!».
Decisamente non c’è con-
fronto. E che avarizia ideale
nel porsi il problema, in verità
alquanto irresolubile, di far
funzionare in maniera decen-
te le Ferrovie. Niente, un’au-
tentica miseria se paragonata
al piacere di proclamare: «I la-
voratori non si toccano». Be-
ne, giusto, sacrosanto. Purché
questo grido non significhi
che non si toccano le Fs, che
le si lasciano così come sono.
In quel caso i lavoratori saran-
no toccati eccome, dalla crisi
e dalla pubblica opinione. Ma
difenderli i ferrovieri facendo
delle Fs un’azienda è cosa tri-
ste, dov’è l’emozione della
lotta? E quale brivido può in-
durre la costruzione del bipo-
larismo? Roba che deprime le
coscienze, dov’è la carica
emotiva di un governo stabi-
le? Di questo passo va a finire
che toccherà occuparsi anche
del Kosovo, niente meno de-
cidere cosa fare: se guardare
indignati lo scannatoio che si
prepara o cercare di impedir-
lo. Intristisce l’anima solo il
pensare ad accordi o inter-
venti internazionali, quanto è
invece più gioioso gridare: vi-
va la libertà dei popoli op-
pressi e poi andare al cinema.

Che noia questo parlar di
economia, questo trescare,
questa relazione pericolosa
con la realtà. Occorre sceglie-
re dove e come spendere, co-
me ricorda quel ragioniere di
Ciampi, ed è esercizio senza
nobiltà, per di più è anche
difficile, compromette. Pone
domande complesse, che
fanno male alla poesia della
politica. Obbligano a tradurla
in prosa: pressione fiscale
troppo alta, troppe tasse, fin
qui è facile. Ma chi e perché
deve pagare di meno? A van-
taggio di chi e di cosa? Troppi
lavori malpagati, troppi gio-
vani che non lavorano. Una
politica brillante e rotonda
proclama: «Intollerabile».
Una politica noiosetta e che
non galvanizza cerca il perché
dei bassi salari, del lavoro non
garantito e prova a rompere
qualcuna delle barriere che
impedisce a qualcuno di quei
giovani di lavorare. Insomma,
una vera e propria asfissia,
uno sbadiglio dell’anima. Una
cura ci sarebbe per tornare a
respirare, basterebbe smette-
re di governare. Allora sai che
cortei e che sentimenti contro
i bilanci e la disoccupazione,
sai che conversazioni infuoca-
te, che risvegliarsi delle pas-
sioni. Tutti insieme a protesta-
re. Poi, finita la festa delle pa-
role, chi un lavoro ce l’ha se lo
tiene e chi non lo aveva resta

come prima. E i salari e le tas-
se? Sarebbe stato bello e giu-
sto fare qualcosa, ma non si
può nulla, infatti governano
gli altri e con questo alibi si
andrebbe a dormire tranquilli
e in pace con la coscienza.

***
In questa noia che prende alla
gola occorre perfino occupar-
si del debito pubblico, di
quella cosa senza fanfare che
consiste nel sapere e decidere
come dal debito si rientra. La
sinistra noiosa deve dire la sua
anche su questo, come sulle
telecomunicazioni, sulle ban-
che, sui milioni che lavorano
né in nero né in regola. Come
si rientra dal debito vuol dire
quali salari e quali posti di la-
voro ci saranno per noi e per i
nostri figli. Significa smettere
di pensare che è colpa del de-
stino. Vuol dire apprendere
che il debito e l’Europa ci ob-
bligano a ridisegnare i conno-
tati a una società, al suo mo-
do di produrre ricchezza e di-
stribuirla. Anche a sinistra c’è
chi scarta davanti all’ostacolo,
chi giudica indifferente se
rientrare dal debito si possa o
si debba, l’importante è non
farsi male. Purtroppo l’unico
modo per non farsi male è
volere che il pagamento del
debito venga appunto da una
maggior produzione di ric-
chezza. Quindi sapere che, se
non si costruiscono per que-
sto obiettivo le condizioni, fi-
scali e del mercato del lavoro,
non vi saranno risorse. E, sen-
za risorse, non vi sarà nean-
che la possibilità di migliorare
la condizione dei malpagati.
Chi ha un lavoro pagherà sa-
lato, chi non ce l’ha pagherà
con la precarietà a vita se non
addirittura con una vita pre-
caria.

Ma che noia sapere che
Ciampi e Fazio non la pensa-
no allo stesso modo, sapere
poi addirittura che entrambi
hanno buone ragioni, sapere
che soldi da spendere per lo
sviluppo ci sono ma che, se
non impariamo da subito a
spendere con maggiore pro-
duttività ed efficienza, l’Euro-
pa ci punisce dopo averci ac-
colto. Ma è politica questa? A
questo si vuol dedicare la sini-
stra noiosa?

***
Per fortuna a consolare è ri-
masto il resto del mondo poli-
tico. Lì sì che c’è spettacolo:
assemblee che finiscono a pe-
sci in faccia e poi ci si abbrac-
cia. Partiti che conoscono e
praticano lo sprezzo del peri-
colo e del ridicolo. Che giran-
dola di passioni al centro del
centro: Mastella e Buttiglione
e Formigoni. Quelle sì che so-
no emozioni: dentro, fuori o
ai confini del Polo? E lì certo
che c’è inventiva: Forza Italia
si allea con Bossi o viceversa?
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L’INTERVISTA

Billè: pronti
a fare pace

sulle licenze

ROMA. Il superministro dell’eco-
nomia Ciampi domani vola a Bru-
xelles portando con sè gli ultimi
dati sui contipubblici.Contid’oro
per il nostro paese atteso ad una
nuova prova del fuoco nel con-
fronto con i partner europei: infla-
zione all’1,8%, prodotto interno
lordo in crescita del 2,5%, rappor-
to deficit/pil al 2,6% e debito pub-
blico in calo rispetto al pil dal
122%del ‘97al119%.

Mafadiscutere l’allarmesull’Eu-
ro lanciato ieri dal governatore di
Bankitalia attraverso le colonne
del nostro giornale. Il ministro
dell’Industria Bersani però avver-
te: «A centometri dall’arrivo nonè
il caso di aprire polemiche». Secco
no commentdapartediProdi, for-
te irritazione invece al Tesoro. Fos-
sa si schiera col governatore, Berti-
notti locritica.

Sulle privatizzazioni l’Ocse pro-
muove l’Italia: partiti per ultimi
avetefattomeglioditutti.

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2 e 3

LA LETTERA

Il Galles
è il nostro Sud

ELLEKAPPA-

VINCENZO VISCO

Ilpresidentedella
ConfcommercioSergio
Billèaprealgoverno.
«Sulla riformadel
commerciopossiamo
trovareun’intesa - spiega
all’Unità -.Lamediazione
trovata inParlamentoè
buona, ripartiamodalì».
Pienadisponibilità,
dunque,adaffrontare
«insiemeiproblemi».

C ARODirettore,
su l’Unità di ieri, sabato 7

marzo, è riportato, in se-
conda pagina, un riquadro in ne-
retto in cui, opportunamente, si
fa riferimento all’esperienza - riu-
scita - di sviluppo del Galles, ba-
sata su una serie di interventi mi-
rati e consapevoli delle autorità
di governo inglesi. L’esperienza
del Galles è, in verità, istruttiva
anche ai fini delle nostre politi-
che per il Mezzogiorno, per le
quali contrariamente a quanto
molti ritengono e molti afferma-
no, talvolta anche in modo pole-
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Il ministro lo convince a riaprire lo studio: modificheremo il decreto. Nessun incontro Scalfaro-Aian

Di Bella vince in piazza
Diecimila sfilano a Roma. Bindi a casa del professore a Modena

Strage delle Ardeatine

Priebke e Hass
condannati
all’ergastolo

La festa delle donne

Un 8 marzo
dalla parte

delle afghane

ROMA. «Dibelliani» in piazza a
Roma e a Modena, proprio men-
tre in molte città italiane si effet-
tuava il sorteggio dei pazienti se-
lezionati perdare inizio allasperi-
mentazione della multiterapia. I
malati che hanno manifestato
per la «libertà di cura»hannopre-
so di mira nei loro slogan il mini-
stro Bindi, ma contemporane-
mante la titolare del dicastero
della Sanità incontrava nella città
emiliana il professor Luigi Di Bel-
la. E dal confronto è scaturita la
possibilità della modifica del de-
creto legge respinto dal medico
modenese e dai suoi seguaci per-
ché «lega le mani ai medici e
schedaimalati».

Intanto la sperimentazione
prenderà il via domani e il Tribu-
nale dei diritti del malato ha assi-
curato la propria presenza per as-
sicurare, come garante dei citta-
dini, trasparenza e serietà in tutte
le fasi.
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Lo scoperto

ROMA. Un lungo applauso ha ac-
colto la sentenzadella Corte Mili-
tare d’Appello, che ieri ha con-
dannato Erich Priebke e KarlHass
all’ergastolo per la loro partecipa-
zione all’eccidio delle Fosse Ar-
deatine. I giudici hanno escluso
per i due ex ufficiali nazisti, che
non erano presenti in aula, ogni
circostanzaattenuante.

Secondo Giosuè Naso, legale di
Priebke, questa sentenza è «una
mortificazione dello stato di di-
ritto». Ma per chi alle Ardeatine
ha perso persone care, giustizia è
stata fatta: «Finalmente i nostri
morti possono riposare in pace»,
hanno detto in molti fra le lacri-
me. È questo il commento anche
di Giovanni Gigliozzi, presidente
dell’Anfim, che ha aggiunto sot-
tovoce: «Che Dio li aiuti». Sandro
Di Castro, presidente della Co-
miunità ebraica di Roma: «Deve
essere un monito per le genera-
zioni future».
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«I MASSONI sono incoraggiati dal fatto che ci sia uno come
me, che fa vita pubblica normale». Sono parole del depu-
tato Alessandro Meluzzi, intervistato dal Giornale. E sono

parole due volte esemplari: una prima volta perché Meluzzi di-
mostra come si possa essere iscritti alla massoneria «normalmen-
te», cioè alla luce del sole e pubblicamente esposti; e una secon-
da volta perché lo steso Meluzzi descrive questa «normalità» co-
me non comune, tanto da diventare «incoraggiante» per quei
massoni che nascondono la propria appartenenza alle logge. La
spinosa questione della massoneria è tutta qui: in un paese libero
il diritto di associazione è sacro, ma almeno altrettanto sacra de-
v’essere l’ostilità per le associazioni segrete o coperte: a meno
che la vicenda della P2 non abbia insegnato niente. Specie di un
uomo pubblico è fondamentale sapere da quali regole, vincoli e
gerarchie fa discendere i propri comportamenti e le proprie scel-
te. Meluzzi, un po‘ disinvoltamente, definisce la massoneria
«espressione esoterica». Se è solo questo, non si vede perché
tanti suoi confratelli amino restare «coperti». Li aiuti, lo scoperto
Meluzzi, a scoprirsi anche loro. Gliene saremo grati anche noi
cittadini non esoterici.
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Ancora un giorno di violenze nel Kosovo, rastrellamenti nei villaggi, Drenica isolata

Dini e Albright, altolà alla Serbia
Differenze tra Italia e Stati Uniti sul ricorso immediato alle sanzioni contro Belgrado, più vicini sull’Iran.

Domani la sospensione: Cgil, Cisl e Uil revocheranno lo sciopero

Fs, congelati i licenziamenti
I macchinisti del Comu sono intenzionati lo stesso a bloccare i treni l’11 marzo.

ROMA. «Non staremo a vedere i
serbi fare nel Kosovo ciò che
hanno fatto in Bosnia». Made-
leine Albright sceglie Roma per
lanciare una sorta di ultimatum
al leader serbo Slobodan Milose-
vic: «L’unica cosa che Milosevic
capisceèun’azionefermaedeci-
sa». Un altolà a Milosevic viene
anche da Lamberto Dini: «Da
Belgrado-dichiara il titolaredel-
la Farnesina - ci aspettiamo la
decisione di ridare al Kosovo
l’autonomia». Gli Stati Uniti
vorrebbero accelerare il ricorso
alle sanzioni ma l’Italia preferi-
sce sondare ancora una possibi-
le soluzione diplomatica. Tra
WashingtoneRomasiavvicina-
no le posizioni sull’Iran. Ma a
preoccupare maggiormente è la
polveriera deiBalcani. La repres-
sione nel Kosovo prosegue spie-
tata.
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Il pendolo
dell’Occidente

ROMA. Nella vertenza-Ferrovie è
arrivato il momento del disgelo.
Oggi le Fs annunceranno la so-
spensione dei licenziamenti al
centro dello scontro di queste ul-
time settimane. Unasospensione
attesa, dal momento che domani
si insedierà la Commissione di
conciliazione chiamata ad af-
frontare il caso.A frontediquesto
atto, i sindacati confederali revo-
cheranno lo sciopero generale
già indetto per il 13 marzo. Resta
invece in piedi lo sciopero indet-
todelComuper l’11.

Intanto le Ferrovie, l’Alta velo-
cità in particolare, continuano
fare notizia sul fronte giudiziario.
L’ex presidente delle Fs Giorgio
Crisci ed altre 10 persone risulta-
no infatti indagate a Milano per
associazione a delinquere. Al
centro dell’inchiesta, tangenti
pagate finoatutto il1997.
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RENZO FOA

Q UALCHE GIORNO FA erano
arrivate da Pristina le immagi-
ni dei mezzi blindati edelle for-

ze anti-sommossa in azione contro un
corteodipersonedisarmate.Poi si sono
visti i carri armati muoversi nelle cam-
pagne e puntare i cannoni contro dei
villaggi da espugnare. Il bersaglionella
città era la folla che reclamava l’auto-
nomia,nellecampagnesonostatiinve-
ce i separatisti, i militanti dell’esercito
di liberazione, cioè «i terroristi» secon-
do il linguaggio ufficiale che si usa a
Belgrado. Anche in Slovenia, in Croa-
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